
Per tenere fede all’impegno assunto con i
nostri lettori, proseguiamo nell’informati-
va sulle trattative per il rinnovo contrat-
tuale.  Nel mese di luglio vi è stato un in-
contro tra le parti sociali e sono state get-
tate le basi per trovare un’intesa sul pro-
blema forse più spinoso: quello della clas-
sificazione del personale e della declara-
toria relativa alle mansioni.
Al suo interno ciascuna delle parti ha pro-
seguito il lavoro per tutto il periodo estivo
e gli incontri riprendono in questo mese di
settembre.
Altri argomenti sono stati esaminati, come
la sistemazione di alcuni istituti contrat-
tuali legati alla cd. “Riforma Biagi”.
A breve, quindi, dovrebbero risolversi al-
cuni dei nodi più impegnativi; il nostro
obiettivo è quello di stipulare un contratto
più moderno e aderente alle nuove realtà
familiari, ma nello stesso tempo di non
stravolgere la caratteristica di questo set-
tore che è quella di un lavoro fiduciario
prestato nell’ambito della famiglia.
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Rinnovo CCNL

IL PUNTO SULLA
TRATTATIVA

a pag. 3 un servizio
di attualità

dalla Sezione di Milano
ASSINDATCOLF:

PERCHÈ ASSOCIARSI
1. ASSINDATCOLF rappresenta e tutela le cate-

gorie dei DATORI DI LAVORO.
2. ASSINDATCOLF porta all’attenzione dell’opi-

nione pubblica e delle istituzioni i problemi e le
realtà inerenti al RAPPORTO DI LAVORO
DOMESTICO.

3. ASSINDATCOLF assiste i datori di lavoro nella
CORRETTA GESTIONE DEI DIPENDENTI.

4. ASSINDATCOLF partecipa - tramite FIDAL-
DO - alla stipula dei CONTRATTI ED AC-
CORDI COLLETTIVI riguardanti il lavoro do-
mestico, sia a livello nazionale che a livello ter-
ritoriale.

5. ASSINDATCOLF non è solo l’Associazione
sindacale nazionale di lavoro domestico, aderen-
te a CONFEDILIZIA, ma è molto di più: È LA
TUA ASSOCIAZIONE.

ATTENZIONE ALLA
SCADENZA:

10 OTTOBRE 2005
Ultimo giorno per il versamento dei
contributi relativi al trimestre luglio-
settembre 2005

La Corte Costituzionale 
sul congedo di maternità

Nel ribadire una propria consolidata giuri-
sprudenza, la Corte Costituzionale, con la
sentenza 8-12 luglio 2002, n. 334, ha di-
chiarato inammissibile la questione di le-
gittimità costituzionale, sollevata dalla
Corte di Appello di Venezia, dell’art. 4
Dpr 31/12/1971, n. 1403, nella parte in
cui subordina, per le lavoratrici addette ai
servizi domestici, il diritto al cd. “congedo
di maternità” (periodo di astensione obbli-
gatoria) alla condizione che risultino ver-
sati, o comunque dovuti, in favore delle
suddette lavoratrici, cinquantadue contri-
buti settimanali nell’arco del biennio (ov-
vero ventisei nell’ ultimo anno) precedente
il periodo di astensione obbligatoria.
La Suprema Corte, in particolare, fonda il
proprio convincimento enfatizzando che,
per le lavoratrici domestiche da un lato e
per la generalità delle lavoratrici dall’al-
tro, il legislatore ha previsto due discipli-
ne parallele ben distinte tra di loro e che,
pertanto, previsioni normative dell’una
non possono trovare applicazione nell’al-
tra se non snaturando completamente
l’architettura delle norme stesse.
In particolare, la Suprema Corte eviden-
zia come, se è pur vero che per le lavora-
trici domestiche l’indennità di maternità è
subordinata ad un determinato requisito
contributivo, è altresì vero che per la ge-
neralità delle lavoratrici vige la limitazio-
ne, non prevista invece per il lavoro do-
mestico, secondo la quale in caso di so-
spensione, assenza dal lavoro o disoccu-
pazione l’indennità di maternità viene
erogata a condizione che non decorrano
più di 60 giorni tra l’uscita dal circuito la-
vorativo e l’inizio del periodo di congedo.

Flussi 2005
Redistribuzione

delle “quote”
Il Ministero del Lavoro, con la circolare n.
31/2005 ha provveduto alla parziale redi-
stribuzione delle quote di ingresso di la-
voratori extracomunitari, già autorizzate
per l’anno in corso con DPCM del 17 di-
cembre 2004, ma non ancora utilizzate.
Ci gratifica il fatto che la nostra voce è sta-
ta ascoltata e pertanto, nell’assegnazione,
verrà data precedenza alle domande di la-
voratori domestici e assistenti alla persona.
La nostra associazione, quindi, pur ritenen-
do ancora insufficienti queste quote per sod-
disfare la domanda del settore, plaude al-
l’attenzione che il Ministero ha riservato al-
le esigenze delle famiglie.
In base al nuovo provvedimento non sarà
necessario presentare nuove domande, ma
verranno prese in considerazione quelle
spedite dopo la pubblicazione del decreto
flussi 2005.
Nell’assegnazione delle quote si terrà conto
dell’ordine cronologico di presentazione
delle domande e verranno riesaminate le ri-
chieste di autorizzazione al lavoro conside-
rate non ammissibili a causa della mancata
sottoscrizione del contratto da parte del la-
voratore straniero.
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